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■ L’altra notte alcune persone sono entrate 
nel Cimitero comunale di Rivalta (Torino) e 
hanno devastato numerose tombe, rubato ra-
me e buttato per terra i fiori. 

Sono stati portati via oltre mille vasi porta-
fiori, in rame e in ottone, e diverse statue vo-
tive poste accanto alle sepolture. 

La Polizia Municipale e i Carabinieri si so-
no recati sul posto per le indagini.  

Intanto, ieri il cimitero è dovuto rimanere 
chiuso e lo è ancora oggi, fatta eccezione per 
i servizi funebri, che restano comunque ga-
rantiti, mentre gli operatori sono al lavoro per 
ripristinare lo stato dei luoghi e restituire 
all’area la dignità che merita. 

«Non posso credere che ci sia gente così 
cattiva, insensibile e vigliacca» – commenta il 
sindaco Sergio Muro, che aggiunge: «Vanda-
lizzare un cimitero, luogo in cui riposano in 
pace i nostri cari, è un gesto deprecabile. Mi 
auguro di cuore che i responsabili vengano 
identificati al più presto». 

Molti si sono recati al cimitero, una volta 
saputo dell’accaduto per risistemare le tom-
be dei propri cari, mentre sui canali social del 
Comune di Rivalta crescono sdegno e rabbia.
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SANITÀ

RIVOLUZIONE ASL PER BIMBI E ANZIANI
Il Piemonte investe nel welfare aziendale e offre risorse per aprire nidi e baby parking nelle aziende sanitarie 

Nelle vallate della Liguria ambulatori con team di sanitari per sopperire alla carenze di medici di base

«In una nazione come l’Italia in 
cui l’occupazione è in crescita 
ed è sempre più forte la richie-
sta di figure professionali, il Si-
stema Its Academy rappresen-
ta una enorme e significativa 
opportunità per tutti, giovani e 
imprese, capace di garantire al-
ta formazione specifica, specia-
lizzata e un lavoro di qualità». 
Così l’assessora a Istruzione e 
Merito della Regione Piemon-
te, Elena Chiorino, annuncia 
l’apertura del bando regionale 
per presentare i nuovi percorsi 
formativi del prossimo biennio.

Puccio a pagina 2

ISTRUZIONE E LAVORO 

Il Piemonte punta sul futuro 
dei giovani con Its Academy

TORINO

■ La proposta, lanciata pochi mesi fa nella 
sua Biella dall’assessora alla Famiglia Chiara 
Caucino è diventata realtà: la Regione Pie-
monte ha pubblicato infatti un bando per l’at-
tivazione di servizi per la prima infanzia nel 
Sistema Sanitario Piemontese. 

L’iniziativa, rivolta alle Asl e alle Aziende 
ospedaliere e ospedaliero-universitarie, in 
forma singola o associata, offre un prezioso 

supporto ai lavoratori e alle lavoratrici delle 
aziende coinvolte, sintetizzabile con una pa-
rola, anzi con due: welfare aziendale. 

Funziona invece alla grande il progetto del-
la Asl3 genovese che poorta team multidisci-
plinari di sanitari nelle vallate interne dove 
la carenza di medici di base è più forte.

Servizi alle pagine 3 e 7Federico Serain, Emanuele Fugaz-
za e Filippo Di Vincenzo. Sono i tre 
giovani liguri che si sono laureati 
campioni del mondo al World 
Taekwondo Beach Championship 
che si è concluso il 20 agosto a 
Chuncheon, in Corea del Sud. Gli 
atlteti hanno ottenuto ottimi risul-
tati individuali e di squadra, culmi-
nati con il titolo iridato conquista-
to nel freestyle a squadre under 17 
(tutti e tre i liguri in gara) dove so-
no stati battuti i favoritissimi pa-
droni di casa. 
La selezione azzurra, forse un po’ a 
sopresa, si è portata a casa un ric-
co bottino composto da 12 meda-
glie, con 7 ori, 2 argenti e 3 bronzi.

Dure critiche 
al blocco Euro 5

Cortese a pagina 2

BATTUTI I COREANI PADRONI DI CASA 

Tre liguri campioni del mondo 
di Taekwondo nel freestyle

CUNEO

Vendemmia: cresce 
l’attenzione per l’ambiente

Servizio a pagina 5

PREMIO RAPALLO

Lella Costa racconta 
le donne scrittrici

Servizio a pagina 6

■ Inaugura giovedì prossimo 24 agosto, al-
le ore 18.30, nella frazione Rinco di Mon-
tiglio Monferrato (Asti), la mostra «Visagi» 

(in piemontese 
«visi»). In occa-
sione della festa 
patronale, nella 
piazzetta del 
paese, verranno 
esposte 29 gigan-
tografie che rap-
presentano la 
prima tappa del 
progetto, a cura 

dell’artista Carlo Gloria e del fotografo 
Claudio Cravero, che per cinque anni co-
involgerà gli abitanti di Montiglio, raccon-
tando la gente e il trascorrere del tempo.

MONTIGLIO MONFERRATO 

«Visagi» di paese 
esposti in mostra

RIVALTA DI TORINO 

Tombe devastate, rubate statue 
e oltre mille vasi al Cimitero

IL FESTIVAL

Santa Margherita 
patria della bioetica

Bottino a pagina 6

Le «beccate»

Uso pubblico e uso privato della ragione 
Kant e il generale «sotto processo»

di Paolo Becchi*

■ Nel mese di agosto succe-
de ben poco di rilevante sot-
to il profilo politico, c’è spes-
so però una bella polemica a 
tenere svegli gli animi. Que-
sta volta è successo a un ge-
nerale dell’Esercito che con 
un libro ha scalato tutte le 
classifiche, benché stia co-
stando a lui un procedimen-
to disciplinare e futili discus-
sioni anche nella maggio-
ranza di governo. Si è già 
scritto di tutto e di più e non 
sarei intervenuto con una 
“beccata” sul caso, perché 
agosto è agli sgoccioli e i 
problemi reali sono altri. Da 
filosofo però vorrei replicare 
ad un’osservazione di Diego 
Fusaro. 
Utilizzando la distinzione 
tra “uso pubblico” e “uso 
privato” della ragione fatta 
da Kant all’inizio di un ce-
lebre scritto, Che cos’è l’illu-
minismo?, Fusaro giunge, in 
buona sostanza, alla conclu-
sione che il generale avreb-
be fatto meglio a tacere, te-
nendo per sé le sue idee che 
tanto scandalo hanno susci-
tato. Facendo mio il detto 

“amicus Plato sed magis 
amica veritas”, mostrerò co-
me Kant giunga ad una con-
clusione opposta a quella 
che Fusaro gli attribuisce.    
Kant è vero distingue tra un 
“uso privato” della ragione, 
che “può anche essere stret-
tamente limitato”, e “uso 
pubblico” della ragione, che 
“deve invece essere libero in 
ogni tempo”. E spiega che 
l’uso privato è quello che 
qualcuno può farne, ad 
esempio un ufficiale, in un 
certo impiego o funzione a 
lui affidata. Sarebbe infatti 
molto deplorevole che un 
ufficiale, cui sia stato dato 
un ordine dal suo superio-
re, volesse “in servizio pub-
blicamente ragionare sulla 
opportunità e utilità di que-
sto ordine”. Egli deve obbe-
dire, anche se in privato può 
non condividere questo or-
dine. 
Kant però non si limita a 
questa considerazione. Egli, 
infatti, prosegue osservan-
do che quell’ufficiale è pur 
sempre allo stesso tempo 
membro di una comunità di 

cittadini e può far uso come 
studioso dell’uso pubblico 
della ragione come chiun-
que altro, e quindi “non è 
giusto impedirgli in qualità 
di studioso di fare le sue os-
servazioni sugli errori com-
messi nelle operazioni di 
guerra e sottoporle al giudi-
zio del suo pubblico”. Ciò, 
aggiunge Kant, vale non so-
lo per i militari ma per tutti i 
“i membri della macchina 
governativa”. (Mi sento, co-
me prof, kantianamente 
protetto). La fedeltà allo Sta-
to non fa venir meno il “pub-
blico uso della propria ragio-
ne”. 
Nel nostro caso il generale 
ha scritto un libro dove non 
mette in discussione alcun 
ordine militare, ma espone 
le sue idee, che possono pia-
cere o meno. Kant per que-
sto non lo avrebbe sottopo-
sto ad un procedimento di-
sciplinare. Questo è lo spiri-
to del liberalismo, ma a 
quanto pare nell’epoca del 
politicamente corretto lo ab-
biamo perduto.    

 twitter @pbecchi
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cui i giovani che vivono in 
Piemonte possono specializ-
zarsi. Imponenti le risorse 
stanziate dalla Giunta Cirio 
in questa legislatura, garan-
tendo così una formazione di 
altissimo livello a costo zero 
per chi ne usufruisce. 

In attesa dell’effettiva as-
segnazione del finanziamen-
to Pnrr, l’assessorato di Chio-
rino ha destinato 10 milioni 
di euro, ai quali si aggiunge-
ranno le quote del fondo or-
dinario dello Stato, per ga-
rantire continuità all’offerta 
formativa degli Its Academy 
per il biennio 23/25. Da ini-
zio mandato a oggi le risorse 
sono state praticamente rad-
doppiate: erano 5,871 milio-
ni nel biennio 20/21. 

Le Fondazioni Its Aca-
demy del Piemonte, grazie al 
bando regionale, sono chia-
mate a presentare i propri 

Eliana Puccio 

■ «In una nazione come l’Ita-
lia in cui l’occupazione è in 
crescita ed è sempre più for-
te la richiesta di figure profes-
sionali, il Sistema Its Aca-
demy rappresenta una enor-
me e significativa opportuni-
tà per tutti, giovani e imprese, 
capace di garantire alta for-
mazione specifica, specializ-
zata e un lavoro di qualità». 

Così l’assessora a Istruzio-
ne e Merito della Regione 
Piemonte, Elena Chiorino, 
annuncia l’apertura del ban-
do regionale per presentare i 
nuovi percorsi formativi del 
prossimo biennio 2023/2025. 

«Investire oggi sul Sistema 
Its Academy significa investi-
re sui giovani e sul loro futu-
ro, unendo la necessità delle 
imprese con la formazione 
dei ragazzi e delle ragazze e 
favorendo l’occupazione. I 
numeri parlano chiaro: 
quando va male, l’80% delle 
persone a un anno dal diplo-
ma ha un contratto di lavo-
ro». «Continuerò quindi a in-
vestire sul Sistema Its Aca-
demy – conclude Elena Chio-
rino – perché sostenere la for-
mazione significa valorizza-
re il Made in Italy, di cui gli 
Its sono parte strategica». 

Imparare lavorando. Il si-
stema Its Academy del Pie-
monte rappresenta, quindi, il 
binomio vincente in Piemon-
te. Sarà perché il biennio for-
mativo si svolge in aula, ma 
anche attraverso stage in 
azienda, e il 50% dei docenti 
proviene dal mondo del lavo-
ro, il risultato è che le allieve 
e gli allievi, grazie agli Its Aca-
demy, hanno così l’opportu-
nità di entrare immediata-
mente nel mondo del lavoro. 

In Piemonte, sono sette le 
Fondazioni Its Academy che 
offrono percorsi formativi in 
altrettanti settori e filiere del 
mondo produttivo regionale. 
Agroalimentare, tessile-abbi-
gliamento-moda, aerospazio 
e meccatronica, energia so-
stenibile, turismo e beni cul-
turali, biotecnologie e scien-
ze della vita, Information and 
Communication Technolo-
gies: queste le «discipline» in 

Il Piemonte punta sui  
giovani con Its Academy
Dal 12 al 26 settembre le Fondazioni potranno 
presentare i percorsi formativi per il biennio 23-25

ISTRUZIONE E LAVORO
progetti formativi per il bien-
nio 2023-2025 dal 12 al 26 set-
tembre prossimi. 

Le informazioni sono di-
sponibili sul sito web della 
Regione, all’indirizzo: 
https://bandi.regione.pie-
monte.it/contributi-finanzia-
menti/finanziamento-per-
corsi-its-academy-biennio-
2023-2025. 

Le Its Academy si configu-
rano come «Fondazioni di 
partecipazione», con il mo-
dello di gestione pubblico-
privato di attività no-profit. 

La disciplina della forma-
zione terziaria professiona-
lizzante realizzata dagli Its - 
Istituti Tecnici, ora denomi-
nati Istituti tecnologici supe-
riori (Its Academy, appunto), 
è regolata dalla legge n°. 99 
del 15 luglio 2022. 

Il sistema di istruzione tec-
nologica superiore istituito 
dalla nuova legge pone le ba-
si per ampliare la formazio-
ne professionalizzante di per-
sone con elevate competenze 
tecnologiche e tecniche pro-
fessionali, allo scopo di con-
tribuire in modo sistematico 
a sostenere le misure per lo 
sviluppo economico e la 
competitività del sistema 
produttivo, colmando pro-
gressivamente la mancata 
corrispondenza tra la do-
manda e l’offerta di lavoro.L’assessorato ha destinato agli Its 10 milioni di euro, quasi il doppio del biennio precedente

LOTTA ALL’INQUINAMENTO 

Il mondo che produce boccia 
il blocco degli Euro 5 a settembre 
Rabbia di Confesercenti e Confartigianato che chiedono incentivi per l’auto
■ Dai provvedimenti su tra-
sporti e viabilità «si prepara 
un rientro dalle ferie disastro-
so per i commercianti torine-
si, ma anche per i cittadini». 

Lo sostiene Giancarlo 
Banchieri, presidente di 
Confesercenti Torino e Pie-
monte. «Blocco degli Euro 5 
diesel, strisce giallo-blu e au-
mento dei ticket per i par-
cheggi e i mezzi pubblici 
danno un altro duro colpo a 
negozi, bar e ristoranti. Co-
mune e Regione ci riflettano: 
non è questo il momento». 

«Davvero – prosegue – si 
può pensare che ambulanti 
e agenti di commercio, per 
cui l’auto è strumento essen-
ziale di lavoro, siano in gra-
do in un periodo come que-
sto di sostituire i loro Euro 5? 
Vale anche per i tanti cittadi-
ni nelle stesse condizioni, 
che dovrebbero affrontare la 

spesa per cambiare l’auto 
quando già sono alle prese 
con bollette, mutui e inflazio-
ne. E si chiede poi di pagare 
di più i parcheggi o il bigliet-
to per bus e metro, con buo-
na pace del mezzo pubblico 
come alternativa all’auto». 

Quanto alle strisce giallo-
blu, per i residenti «faranno 
perdere clientela ai ristoran-
ti del centro: se trovare par-
cheggio sarà sempre più dif-
ficile, si scoraggiano le per-
sone a spostarsi verso quelle 
zone. Chiederemo  un incon-
tro a Regione e Comune», 
conclude Banchieri. 

Critiche arrivano anche 
dal presidente di Confartigia-
nato Torino, Dino De Santis, 
che definisce il blocco  «un 
provvedimento iniquo e anti-
imprenditoriale». «Iniquo – 
spiega De Santis – perché pe-
nalizza le famiglie che non 

possono permettersi di sosti-
tuire l’auto. Anti-imprendito-
riale, perché si fa finta di non 
sapere che il divieto di circo-
lazione non si limita a pena-
lizzare chi usa l’auto per re-
carsi al lavoro, ma impedisce 

di lavorare a tutti coloro, a co-
minciare dagli artigiani, per 
i quali il furgone non è un 
mezzo per spostarsi, ma è un 
vero e proprio strumento di 
lavoro per raggiungere i 
clienti». Secondo il presiden-

te di Confartigianato Torino, 
per le micro-imprese si profi-
la «un vero e proprio 
lockdown imposto per ragio-
ni non sanitarie, ma ambien-
tali. Un ulteriore colpo asse-
stato a un settore che dopo 
aver pagato un duro prezzo 
durante la pandemia ora si 
trova a fare i conti con le con-
seguenze dell’inflazione». 

«Ancora una volta – prose-
gue de Santis – dobbiamo 
prendere atto dell’incapacità 
di varare misure strutturali 
per contrastare l’inquina-
mento, a cominciare da inter-
venti capillari e seri su cal-
daie, stufe a bio massa, im-
pianti termici vari. Ancora 
una volta, a fronte delle pre-
scrizioni dell’Ue, si preferisce 
ricorrere alla soluzione più 
facile, ovvero impedire alle 
persone e alle imprese di 
spostarsi. Ma la cosa più 
sconcertante è che non si sia-
no ancora previsti incentivi 
per la rottamazione, indi-
spensabili per aiutare fami-
glie e artigiani, ma anche l’in-
tero settore dell’automotive: 
aspettiamo un intervento ur-
gente della Regione». 

Marco Cortese

OGGI SI FA IL PUNTO DOPO L’ESONDAZIONE 

Bardonecchia è pronta a ripartire
■ A poco più di una settimana dall’esondazio-
ne del torrente Frejus, che ha travolto una 
parte della città con fango e detriti, a Bardo-
necchia (Torino) proseguono gli interventi 
per riportare la situazione della cittadina del-
la Val di Susa alla normalità. 

Gran parte delle attività e dei servizi sono 
stati ormai ripristinati, ribadisce l’Ammini-
strazione comunale, che ha organizzato per 
oggi un incontro per fare il punto su quanto 
è successo domenica 13 agosto. 

L’appuntamento, dal titolo, «Bardonecchia. 
L’evento del 13 agosto. Prime considerazio-
ni», si terrà, alle ore 17.30, alla Base Logistico 
Addestrativa di viale Bramafam 60. Interver-
ranno la sindaca Chiara Rossetti, il direttore 
del Consorzio Forestale Alta Val Susa Alber-

to Dotta, il Capo Stazione del Soccorso Alpi-
no di Bardonecchia Carlo Rossetti e il presi-
dente dell’Uncem Marco Bussone. 

Dal 14 al 20 agosto a Bardonecchia sono 
stati impiegati 180 volontari del coordina-
mento territoriale di Protezione Civile di To-
rino, che, oltre a operare con i mezzi mecca-
nici, hanno anche svuotato dal fango cantine 
e garage. «Nonostante fossimo in un perio-
do vacanziero e a cavallo della festività di Fer-
ragosto, i nostri volontari si sono attivati im-
mediatamente e stanno operando con mol-
ta professionalità dall’inizio dell’emergenza – 
afferma il presidente del Coordinamento Leo-
nardo Capuano – e desidero ringraziarli, in-
sieme ad Aib - Antincendi Boschivi e Anc - 
Associazione Nazionale Carabinieri».

Non essendo ancora fruibili i locali che ospitano il Commissariato di 
Ps di Bardonecchia, danneggiati dall’esondazione, in attesa delle 
necessarie verifiche che potranno essere svolte solo dopo il prezio-
so e incessante contributo dei Vigili del Fuoco che stanno terminan-
do la messa in sicurezza dell’area, la Polizia di Stato ha ripreso la nor-
male attività grazie all’intervento della sindaca Chiara Rossetti che 
ha messo a disposizione alcuni locali, all’interno del Centro Con-
gressi - Palazzo delle Feste, in Piazza Valle Stretta 1, consentendo 
così di riorganizzare la ripartenza del Commissariato. 
Nei prossimi giorni, all’esterno del Palazzo delle Feste, verrà anche 
attivata  un’unità mobile della Polizia dedicata specificatamente al-
la ricezione delle denunce e al rilascio di informazioni. 
Le pattuglie della Polizia di Stato non hanno comunque mai interrot-
to l’attività di controllo del territorio, che persiste 24 ore su 24.

Bardonecchia

Riapre il Commissariato
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Loredana Polito 

■ Progetti, idee, soluzioni 
innovative che diventano 
fatti concreti. 

La proposta, lanciata 
mesi fa proprio dalla sua 
Biella, in un incontro con i 
vertici dell’Asl locale, 
dall’assessora regionale al-
la Famiglia, Chiara Cauci-
no, è diventata realtà: la Re-
gione Piemonte ha pubbli-
cato infatti un bando per 
l’attivazione di servizi per 
la prima infanzia nel Siste-
ma Sanitario Piemontese. 

L’iniziativa, rivolta alle 
Aziende Sanitarie Locali e 
alle Aziende ospedaliere e 
ospedaliero-universitarie, 
in forma singola oppure as-
sociata, mira a sostenere 
l’attivazione di servizi de-
dicati a quella fascia d’età, 
offrendo un prezioso sup-
porto ai lavoratori e alle la-
voratrici delle aziende co-
involte, sintetizzabile con 
una parola, anzi con due: 
welfare aziendale. 

Si tratta infatti di servizi 
che costituiscono un im-
portante strumento per 
agevolare i genitori lavora-
tori e lavoratrici nelle 
aziende sanitarie pubbli-
che piemontesi, consen-
tendo loro di conciliare le 
esigenze professionali con 
quelle familiari e possono 
però essere anche even-
tualmente aperti agli uten-
ti delle aziende sanitarie, 
fornendo loro un’opportu-
nità preziosa durante le vi-
site mediche oppure gli 
esami. 

Ma di cosa si tratta, in 
concreto? L’intervento fi-
nanzia l’apertura e il man-

tenimento di uno o più ser-
vizi educativi per l’infanzia 
tra nidi d’infanzia, micro 
nidi e centri di custodia 
oraria (i cosiddetti «baby 
parking») oppure spazi gio-
co, senza dimenticare le lu-
doteche. 

I servizi dovranno essere 
erogati presso locali all’in-
terno delle strutture oppu-

re comunque in spazi di 
appartenenza ai soggetti 
beneficiari. Per servizi per 
la prima infanzia di carat-
tere «aziendale», si inten-
dono, quindi, le strutture 
attivate presso i luoghi di 
lavoro oppure nelle loro vi-
cinanze che destinino a fi-
gli e figlie di dipendenti o 
collaboratori e collabora-

trici (a vario titolo) delle 
aziende coinvolte nella rea-
lizzazione, una quota di 
posti superiore al 50%. 

Le risorse messe a dispo-
sizione dalla Regione per 
questo bando ammontano, 
complessivamente, a 3,5 
milioni di euro. 

Ciascuna domanda può 
ottenere un finanziamento 

che varia da 200 mila euro 
a 250 mila euro, consenten-
do alle aziende di sviluppa-
re progetti adeguati alle 
proprie esigenze e, soprat-
tutto, alla dimensione 
dell’utenza che intendono 
coinvolgere. 

Le Aziende interessate a 
partecipare al bando della 
Regione Piemonte – che so-
no già state tempestiva-
mente avvisate dalla stessa 
assessora Chiara Caucino 
tramite comunicazione e-
mail – dovranno presenta-
re la propria domanda at-
traverso l’invio di una Pec 
entro e non oltre lunedì 9 
ottobre 2023. 

«Con questo provvedi-
mento – spiega Chiara Cau-
cino – che reputo a suo 
modo ‘rivoluzionario’, oltre 
a mantenere, ancora una 
volta, la parola data, il Pie-
monte conferma il proprio 
impegno nel promuovere 
servizi e iniziative che fa-
voriscano la conciliazione 
tra vita professionale e fa-
miliare, contribuendo al 
benessere delle famiglie e 
alla crescita del tessuto so-
ciale ed economico del no-
stro territorio». 

«D’altronde – prosegue 

Rivoluzione Asl, arrivano 
fondi per nidi e micronidi
L’assessora alla Famiglia Chiara Caucino finanzia 
i progetti per il Piemonte con 3,5 milioni di euro

POLITICHE DEMOGRAFICHE
l’assessora regionale alla 
Famiglia – con questa scel-
ta, che parte dal Sistema 
Sanitario Piemontese, ma 
che in futuro potrà essere 
estesa anche ad altri com-
parti, andiamo a investire 
proprio sulla famiglia, sul-
la sostenibilità del lavoro e, 
di conseguenza, sostenia-
mo la natalità, che è il vero 
problema, non soltanto 
della nostra regione , ma di 
tutta l’Italia». 

«Troppo spesso – con-
clude l’assessora Caucino – 
e mi riferisco in particola-
re alle mamme, ma non so-
lo, dedicarsi e concentrar-
si sul proprio lavoro e gesti-
re i figli, specie i più picco-
li, diventa una ‘missione’ 
davvero ardua oppure, in 
alternativa, costosa. Punta-
re sul welfare aziendale, 
quindi, non significa sol-
tanto quanto detto più so-
pra, ma anche rendere il 
Piemonte sempre più in-
clusivo e attento alle più 
concrete esigenze di chi, 
ogni giorno, è costretto, 
giocoforza, a convivere con 
miriadi di difficoltà». 

I dettagli completi del 
bando regionale, nonché il 
modulo di domanda e tutte 
le informazioni necessarie, 
sono disponibili all’indiriz-
zo web: https://bandi.re-
gione.piemonte.it/contri-
buti-finanziamenti/attiva-
zione-servizi-prima-infan-
zia-nel-sistema-sanitario-
piemontese. 

Per eventuali dubbi o ri-
chieste di chiarimenti, è 
possibile contattare il se-
guente indirizzo email: pa-
riopportunita-fse@regio-
ne.piemonte.it.
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 

-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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tando Felicia” al termine del-
la Residenza Artistica a Busca 
della Compagnia e adesso lo 
spettacolo completato torna 
proprio qui, in uno dei luoghi 
in cui questo bellissimo lavo-
ro di teatro di figura ha avuto 

la sua genesi, per mostrarsi a 
tutto il pubblico. 

E’ infatti Busca la sede del-
la Residenza Artistica Perfor-
mingLands 2.0 e qui hanno 
dunque luogo ogni anno i 
percorsi di ricerca e creazio-

ne di moltissimi nuovi proget-
ti di spettacolo che, quando 
pronti, entrano spesso a far 
parte del cartellone del Mira-
bilia Festival. 

Primo appuntamento di 
questa importante tappa “On 
the Road” del Festival è Sin-
fonia Clown, a ingresso gra-
tuito, in programma giovedì 
24 alle ore 20.30 al Teatro Ci-
vico, proposto dall’Accademia 
Internazionale di Teatro di 
Roma (in replica anche vener-
dì 24 e sabato 25), uno spetta-
colo che  si colloca nel filone 
del teatro nel teatro, con una 
sua connotazione peculiare, 
poiché le rappresentazioni 
qui sono sketch surreali, poe-
tici e metateatrali visti con gli 
occhi stralunati e sprovvedu-
ti di un clown, libero nella sua 
arte. Dal suo sguardo disin-
cantato ed innocente l’essen-
za dell’uomo arriva al cuore 
dello spettatore con il suo 
umorismo velato e profondo. 

Il festival continuerà fino al 

27 agosto, il resto del pro-
gramma è consultabile sul si-
to www.festivalmirabilia.it 

Busca, ultima tappa On the 
Road, passa così il testimone 
alla Città di Cuneo, riconfer-
mata anche quest’anno cuo-
re della XVIIma edizione del 
Festival, dal 30 agosto al 3 set-
tembre 2023  con un ricchissi-
mo cartellone e spettacoli na-
zionali e internazionali di al-
tissima qualità artistica. 

I biglietti del Festival Mira-
bilia sono acquistabili in pre-
vendita online, senza nessu-
na maggiorazione, all’indiriz-
zo: https://www.ticket.it/fe-
stival/mirabilia-xvii-edizio-
ne.aspx 

Nei giorni del Festival a Bu-
sca la biglietteria in loco è 
presso il Teatro Civico di Bu-
sca. 

Per gli spettacoli a bigliet-
to di Busca e Cuneo è attiva 
una scontistica dedicata ai 
possessori di CartaFami-
glia6Granda.

CUNEO

■ Entra nel vivo sulle colli-
ne della Granda la vendem-
mia, partita dopo Ferrago-
sto con le uve Pinot e Char-
donnay da spumante in 
Bassa Langa. È quanto rife-
risce Coldiretti Cuneo che 
stila il profilo dell’annata 
2023, prevista tra il buono 
e l’ottimo per qualità, con 
quantità allineate alle an-
nate normali. 

In questi giorni – spiega 
Coldiretti Cuneo – si inizia-
no a staccare i grappoli da 
spumante anche in Alta 
Langa e, a ruota, si proce-
derà con le uve Moscato, 
Chardonnay e Arneis, men-
tre per le tipologie a bacca 
rossa è atteso il Dolcetto 
dopo metà settembre, 
quindi la Barbera e ad ini-
zio ottobre il Nebbiolo. 

Dopo una lunghissima 
fase di siccità estrema – 
precisano i tecnici di Col-
diretti Cuneo – le piogge 
cadute tra la fine della pri-
mavera e l’inizio dell’esta-
te hanno scongiurato il ri-
schio di vedere compro-
messa la produzione e as-
sistere alla moria dei vigne-
ti collocati su terreni sab-

biosi, in alta collina e con 
esposizione a sud, favoren-
do le condizioni per un’ot-
tima produzione. Nono-
stante la violenta ed estesa 
grandinata del 6 luglio 
scorso, la ripresa vegetati-
va nei vigneti su cui la tem-
pesta si è abbattuta – rife-
riscono i tecnici Coldiretti 
– è stata immediata e ha 
consentito un’evoluzione 
positiva per i grappoli ri-
sparmiati. 

Ma è evidente come i 
sempre più impattanti 
cambiamenti climatici im-
pongano ai produttori di 
adattare la conduzione del 
vigneto a tali mutamenti 
nel segno di una sostenibi-

lità ambientale reale e dif-
fusa sul territorio; allo sco-
po il team dei tecnici Col-
diretti consiglia di adottare 
i disciplinari di produzione 
targati The Green Expe-
rience (www.thegreenex-
perience.it/it.html) con 
pratiche agronomiche e 
metodi di lotta integrati per 
prendersi cura del paesag-
gio collinare, conservare le 
risorse naturali del suolo e 
la biodiversità in vigneto, 
valorizzare e distinguere le 
produzioni vitivinicole e of-
frire la massima qualità al 
consumatore. 

Dalla sostenibilità nel vi-
gneto a quella in cantina, 
spinta dalle rinnovate poli-
tiche di Sviluppo Rurale: 
Coldiretti Cuneo, insieme 
con il Consorzio di tutela 
Barolo Barbaresco Alba 
Langhe e Dogliani, propo-
ne il progetto ECOLOG 
(www.progettoecolog.it) 
che offre due strumenti in-
novativi per la filiera vitivi-
nicola. Il primo è ECOLOG 
Trade, nato per limitare il 
traffico pesante sulle colli-
ne e promuovere il traspor-
to del vino con piccoli mez-
zi a basse emissioni, il se-
condo è ECOLOG Consu-
mer che facilita la vendita 
diretta nazionale e interna-
zionale a seguito delle visi-
te in cantina e attraverso 
l’e-commerce. 

“Un progetto lungimi-
rante – evidenzia il Presi-
dente di Coldiretti Cuneo, 
Enrico Nada – che raccoglie 
le sfide delle nostre canti-
ne e ne fa opportunità di 
crescita. Con ECOLOG 
puntiamo alla sostenibilità 
ambientale ed economica 
delle aziende vitivinicole e 
a rendere il territorio sem-
pre più attrattivo e ospita-
le per gli enoturisti, che in 
misura crescente scelgono 
per una vacanza e un’espe-
rienza le nostre colline, pa-
trimonio UNESCO dal 
2014”. 

“La nostra Provincia, con 
il suo ricchissimo patrimo-
nio di prodotti, paesaggi e 
tradizioni, ha le carte in re-
gola per diventare leader 
nel turismo enogastrono-
mico in Italia e non solo, e 
Coldiretti è in prima linea 
nel proporre soluzioni che 
facilitino e sostengano que-
sto percorso a beneficio 
delle aziende e dell’econo-
mia locale” spiega il Diret-
tore di Coldiretti Cuneo, 
Fabiano Porcu. 

RC

■ Sarà a Busca, dal 24 al 27 
agosto, l’ultima tappa di Mi-
rabilia On the Road.  Qui il 
Collettivo Antilia (“Antilia” - 
pare fosse il nome antico del-
la città di Busca!) proporrà il 
suo progetto che nasce 
dall’iniziativa di straordinari 
artisti di strada e circensi rico-
nosciuti a livello internazio-
nale che, insieme o separata-
mente, presenteranno  una 
selezione di loro spettacoli 
adatti a un pubblico di adulti 
e bambini. Antilia è uno spa-
zio, quasi un luogo fuori dal 
tempo, in cui accomodarsi per 
immergersi in un circo a cielo 
aperto che propone una pro-
grammazione con più repli-
che ospitate durante tutti i 
giorni del Festival. Il colletti-
vo Collettivo Antilia è forma-
to dagli artisti Silvia Martini, 
Mario Levis, Giulio Lanzafa-
me, Selvaggia Mezzapesa e, 
con la sua arena, sarà a Busca 
in Piazza Diaz. 

Dedicato ai più piccoli, il 
Microcirco con la Piazza dei 
Balocchi, sarà presenza fissa 
in tutte le giornate nei Giardi-
ni Comunali mentre nella Sa-
la Incontri del Teatro Civico, 
COORPI presenta una proie-
zione di video in loop di una 
selezione di opere provenien-
ti dalla sezione one minute - 
Z Generation della decima 
edizione del contest di video-
danza La Danza in 1 minuto. 

In questa tappa anche il 
nuovo spettacolo Volta del  
Collectiv Na’ Esquina compa-
gnia circense brasiliana con 
base in Francia. Il Collectiv 
Na’ Esquina è in Residenza 
Artistica a Busca grazie al pro-
getto PerformingLands 2.0 e 
chiuderà il periodo di creazio-
ne del nuovo spettacolo con 
due repliche nella città che lo 
ha accolto per ultimare il suo 
lavoro (lo spettacolo debutte-
rà in prima nazionale a Cuneo 
pochi giorni dopo). 

Nel 2022 era invece in Resi-
denza PerformingLands la 
Compagnia Quintoequilibrio 
con il suo nuovo progetto Fe-
licia...e quanta strada ha fatto 
Felicia da allora! Proprio lo 
scorso anno infatti, andava in 
scena la prova aperta “Aspet-

Iniziata la vendemmia: qualità 
all’insegna della sostenibilità
Dal vigneto alla cantina cresce l’attenzione per  
la salvaguardia della biodiversità e la cura del paesaggio

COLDIRETTI CUNEO

IN PROGRAMMA DA DOMANI FINO AL 27 AGOSTO A BUSCA 

Primo appuntamento con Mirabilia 
«On the Road» con Sinfonia Clown  
Lo spettacolo che mette in scena artisti di strada e circensi è adatto a tutti

Caro Me.Fisto,  
sono appena tornato a Novara, nel-

la caligola. spulciando i vecchi quoti-
diani che mi attendevano nella casset-
ta delle lettere non ho fatto a meno di 
notare, da buon esperto del mestiere 
la querelle sulle tende per il centro. Non 
vorrei annoiarti, o annoiare i tuoi let-
tori, ma ti allego questa mia riflessio-
ne.  

DehOrrendo: Quando il Bando 
Tende... a Diventare Comico! 

C’è chi si sveglia la mattina e pensa 
a come rendere la città migliore, maga-
ri attraverso progetti rivoluzionari e 
piani urbani strategici. E poi ci sono 
gli assessori dell’amministrazione Co-
munale di Novara, che svegliandosi, 
hanno l’illuminazione di estendere il 
celeberrimo (e ahimè, non troppo riu-
scito) bando tende ai dehor. Perché, si 

sa, una tenda vale più di mille parole! 
E come non menzionare i fortuna-

tissimi neo proclamati vincitori del pri-
mo bando? Gli esercizi commerciali 
che sono il «must» del momento, che 
paradossalmente erano a rischio estin-
zione senza quei vitali 3.000 euro per 
l’acquisto di una tenda. Sarà stato un 
caso, ma giuro di aver visto un noto 
bar di piazza Martiri e un arcinoto ne-
gozio di scarpe di corso Italia svento-
lare una bandierina di ringraziamen-
to al Comune per il generoso contri-
buto. 

In verità, avremmo apprezzato un 
tocco più sofisticato. Forse un regola-
mento urbano che stabilisca criteri sti-
listici nell’acquisto delle nuove tappez-

zerie esterne? Ma no, il visionario diri-
gente all’urbanistica ha preferito sor-
prenderci ancora una volta con le sue 
idee «out of the box-hand in the poc-
ket». 

Ora, un piccolo dettaglio (davvero 
insignificante, quasi un’inezia): nella 
nuova edizione del bando, speriamo 
vivamente che venga inserito un re-
quisito che riguarda... come dire... la 
regolarità dei pagamenti delle tasse 
comunali! Soprattutto la TOSAP, quel-
la piccola e adorabile tassina di cui il 
vigile assessore all’urbanistica, in uno 
dei suoi rari momenti di chiarezza (era 
il 20 aprile, ricordo il giorno come se 
fosse ieri), ha dichiarato che oltre me-
tà degli esercizi con dehor la ignora-

no. Oh, l’iro-
nia: occupa-
re un’area, 
non pagarci 
la tassa e poi 
ricevere un contributo per comprare 
una tenda da metterci sopra? Ma che 
affare! 

E così, mentre ci apprestiamo ad os-
servare il prossimo capitolo di questa 
saga tendenziale, non possiamo fare 
a meno di sperare che, oltre a tende e 
dehor, il prossimo bando non preveda 
finanziamenti per candele profumate 
o cuscini decorativi. Ad maiora, ama-
ta amministrazione! E che la tenda sia 
con voi! 

Le Corbusier

L’ANGOLO DI ME.FISTO 

Riceviamo a pubblichiamo 
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Il Festival della Bioetica 
torna a Santa Margherita 
Temi strategici del nostro tempo affrontati da esperti 
tra seminari, dibattiti e anche momenti di spettacolo

L’APPUNTAMENTO DOMANI E VENERDÌMonica Bottino 

■ C’è bisogno di bellezza per sal-
vare il mondo. Ne sono convinti 
gli organizzatori del Festival di 
Bioetica che si svolgerà come 
ogni anno a Santa Margherita Li-
gure. L’appuntamento è domani 
e venerdì a Villa Durazzo, dove 
decine di relatori di altissimo li-
vello affronteranno il tema «La 
bellezza: uomo, ambiente, ani-
mali», attraverso seminari, tavo-
le rotonde, dibattiti, performan-
ce artistiche che coinvolgeran-
no il pubblico in una riflessione 
urgente sul tema della salvaguar-
dia del bene del bello nella vita 
della terra. La prima considera-
zione ce la offre la presidente del 
comitato scientifico del Festival, 
la professoressa Luisella Batta-
glia, che da anni porta avanti ini-
ziative di grande spessore sul te-
ma: la bellezza non è un bene di 
lusso, al contrario di quanto si è 
portati a credere, bensì un gene-
re di prima necessità.  

Dopodiché possiamo discu-
tere su cosa si intenda per bel-
lezza, e che cosa si sia disposti a 
fare per portarla - e mantenerla 
- nella nostra vita. «Uno dei di-
battiti più importanti di questo 
momento storico è il ruolo del-
le città per scoprire il senso di 
un nuovo vivere e per ripensa-
re, nel rispetto del patrimonio 

della bellezza e dell’eredità sto-
rica e artistica che i nostri pre-
decessori ci hanno lasciato, il tu-
rismo, il commercio, il decoro 
urbano, il trasporto, il tempo li-
bero, lo sport: tutto ciò, insom-
ma, che la città può offrire a chi 
la abita e a chi la visita», dicono 
gli organizzatori. «Da qui la ne-
cessità che, in vista di un futuro 
sostenibile, oltre alla transizio-
ne ecologica, si realizzi una tran-
sizione del pensiero. Per questo 
la bioetica è chiamata in causa». 
Il pubblico potrà assistere a in-
teressanti dibattiti e scoprire, per 
esempio, quale sia il rapporto 
tra bellezza e ambiente, e quali 
siano le regole per garantire an-
che al mondo animale, oggetti 
di nuovi e vecchi abusi, il diritto 
alla bellezza della via. Nell’anfo-
teatro Bindi, il 25 agosto, alle 21, 
l’ospite d’onore sarà lo scrittore 
Maurizio Maggiani, e la serata 
sarà animata da musiche, poe-
sie e brani letterari con la regia 
di Pino Petruzzelli e Pietro Gian-
nini. Sempre venerdì sarà pre-
miato con il riconoscimento che 
il Festival attribuisce a persona-
lità di spicco nella Bioetica il 
professor Angelo Vescovi, bio-
logo e farmacologo, direttore 
scientifico della Casa Sollievo 
della Sofferenza e presidente del 
Comitato Nazionale per la  Bioe-
tica.

L’intervento 

«Dobbiamo salvare la bellezza del mondo» 
La professoressa Luisella Battaglia spiega la scelta del tema di quest’anno

LUISELLA  
BATTAGLIA 

è presidente 
dell’Istituto  

Italiano  
di Bioetica 
e membro 

del Comitato  
Italiano 

per la Bioetica

Luisella Battaglia* 

■ Il festival di Bioetica, 
giunto alla settima edizio-
ne, intende affrontare un te-
ma centrale del dibattito 
bioetico, quello della bellez-
za. Si tratta di un tema di as-
soluto rilievo che investe i 
complessi rapporti tra etica 
ed estetica nelle loro rela-
zioni con l’antropologia, la 
politica, l’economia, il dirit-
to e sollecita diversi oriz-
zonti di ricerca negli ambi-
ti della bioetica umana, am-
bientale e animale. È stato 
detto che la bellezza salverà 
il mondo ma oggi dovrem-
mo soprattutto sentirci im-
pegnati a salvare la bellez-
za del mondo nella consa-
pevolezza che si tratta non 
di un bene di lusso ma di 
prima necessità che abbia-
mo la responsabilità di di-
fendere e custodire. Nella 
pluralità dei percorsi inter-
disciplinari previsti partico-
lare attenzione sarà riserva-
ta alla tematica ambientale 
e alla cultura della sosteni-
bilità articolata nei 17 obiet-
tivi dell’Agenda 2030 al fine 
di integrare nella maniera 
più pragmatica le istanze 
della società civile con i pro-

cessi politici e istituzionali, 
coinvolgendo il mondo della 
scuola e della formazione e 
stimolando la partecipazione 
dei cittadini per accelerare la 
diffusione di una nuova cul-
tura del «ben vivere». Molte 
sono le questioni su cui do-
vremmo sentirci chiamati a 
riflettere. Quali sono oggi le 
risonanze soggettive e psico-
logiche della bellezza? Come 
si configura il mito del bello 
nei social network? Quali le 
nuove estetiche del corpo? 
Nell’immaginario collettivo 
assistiamo ad una crescente 
spettacolarizzazione della 
bellezza tra natura e artificio. 
Egualmente dovremmo chie-
derci cosa significa concreta-
mente lavorare per un mon-
do bello, a partire dall’art.9 
della nostra Costituzione che 
ha introdotto tra i principi 
fondamentali la tutela 
dell’ambiente, della biodiver-
sità, degli ecosistemi e, per la 
prima volta, degli animali, la-
sciando al legislatore il com-
pito di definire le forme e le 

modalità di protezione. Da 
qui la necessità che, in vista 
di un futuro sostenibile, oltre 
alla transizione ecologica, si 
realizzi una transizione del 
pensiero. La sfida dei prossi-
mi anni sarà infatti di tenere 
insieme innovazione e tradi-
zione, nuove tecnologie e bel-
lezza, il che richiede capacità 
di progettazione e soprattut-
to creatività. Per questo la 
bioetica è chiamata in causa. 
Siamo chiamati a riscoprire 
la meraviglia di tutto quanto 
stiamo mettendo gravemen-
te in pericolo e a riconsidera-
re, innanzitutto, il nostro rap-
porto con la natura che ci 
mostra la sua bellezza ferita, 
a rimediare ai danni che le 
abbiamo inflitto, a prender-
cene cura: ciò comporta non 
interventi irrealistici ma, co-
me ammonisce Renzo Piano, 
piani di lunga durata di «ram-
mendo» idrogeologico bo-
schivo del nostro territorio a 
rischio. I momenti di crisi, co-
me quello che stiamo attra-
versando, sono i più oppor-

tuni per sperimentare nuove 
vie. Uno dei dibattiti più im-
portanti di questo momento 
storico riguarda il ruolo del-
le città per scoprire il senso di 
un nuovo vivere e per ripen-
sare, nel rispetto del patrimo-
nio della bellezza e dell’ere-
dità storica e artistica che i 
nostri predecessori ci hanno 
lasciato, il turismo, il com-
mercio, il decoro urbano, il 
trasporto, il tempo libero, lo 
sport: tutto ciò, insomma, che 
la città può offrire a chi la abi-
ta e a chi la visita.  La bellez-
za costituisce infatti un lega-
me connettivo che consente 
di progettare e attuare lo svi-
luppo del territorio come in-
tegrazione dinamica fra so-
stenibilità ambientale, eco-
nomica e sociale. Una consa-
pevolezza che si va sempre 
più affermando nel mondo 
delle imprese: il bello produ-
ce valore e costituisce un fat-
tore fondamentale d’identità 
che genera vantaggio compe-
titivo sul mercato. Lo scena-
rio che si apre è quello di 

un’economia della bellezza 
espressione di un modello 
di sviluppo e di distribuzio-
ne delle risorse innovativo 
che fa leva sul patrimonio 
paesaggistico, artistico, cul-
turale, architettonico, eno-
gastronomico. Perciò, il Ma-
de in Italy dovrebbe caratte-
rizzarsi sempre più come 
espressione di una visione 
che pone al centro dello svi-
luppo economico la qualità 
della vita e la produzione di 
ben-essere nel presente, ma 
anche per le generazioni fu-
ture. L’economia della bel-
lezza - che risulta centrale 
per costruire un futuro eco-

nomico e sociale orientato 
allo sviluppo qualitativo - 
costituisce, pertanto, un ter-
reno significativo per l’affer-
mazione di una consapevo-
lezza etica collettiva dove, 
nelle strategie di sviluppo, il 
bello non è solo un valore 
estetico, ma un fattore fon-
damentale di produzione di 
valore materiale e immate-
riale generato dall’integra-
zione fra cura di sé, degli al-
tri (compresi gli animali non 
umani), dell’ambiente che 
le imprese e i servizi contri-
buiscono a costruire. 

*presidente  
del comitato scientifico 

Villa Durazzo, a Santa Margherita Ligure, è la sede del Festival di Bioetica 

INCONTRO A RAPALLO  

Lella Costa racconta le «donne che scrivono»
■ In attesa di conoscere le 
vincitrici del Premio Rapal-
lo Bper Banca 2023, prose-
gue il palinsesto «Aspettan-
do il Premio Rapallo Bper 
Banca». La scrittura nel tem-
po. Dopo il successo dei pri-
mi due appuntamenti con 
Mauro Bonazzi e Maurizio 
Maggiani, giovedì 24 agosto 
alle 21.15 presso Villa Tigul-
lio a Rapallo Lella Costa sa-
rà protagonista di un incon-
tro speciale aperto al pubbli-
co dedicato al tema «Donne 
che scrivono», con un omag-
gio iniziale alla scrittrice Mi-
chela Murgia, da poco 
scomparsa. 
«L’ironia è una dichiarazio-

ne di dignità. È l’affermazio-
ne della superiorità dell’es-
sere umano su quello che gli 
capita. Con queste parole di 
Romain Gary (che sembra-
no davvero pensate per lei), 
la giuria del Premio Rapallo 
Bper Banca 2023 vuole ri-
cordare Michela Murgia, 
prima di tutto e forse soprat-
tutto scrittrice, che nel suo 
lavoro ha sempre saputo co-
niugare forma e contenuto, 
allegria ed esattezza, coe-
renza e passione», dichiara 

Lella Costa insieme a Maria 
Luisa Agnese, Massimo Ber-
nardini, Mauro Bonazzi, Eva 
Cantarella, Nadia Terrano-
va, Margherita Rubino. 
La novità di questo 2023 è 
l’assegnazione del nuovo 
Premio Europeo Rapallo 
Bper Banca 2023, sostenuto 
dalla Rappresentanza in Ita-
lia della Commissione Euro-
pea, dedicato alla scrittrice 
europea la cui opera è stata 
pubblicata e tradotta in ita-
liano nel periodo indicato 

dal bando varato dal Comu-
ne di Rapallo in data 7 ago-
sto 2023. In vista della ceri-
monia finale di premiazio-
ne del Premio Rapallo Bper 
Banca 2023, che si terrà sa-
bato 11 novembre 2023, la 
giuria è al lavoro per selezio-
nare le opere finaliste delle 
sezioni Narrativa e Costume 
e Saggistica - edite in lingua 
italiana e pubblicate per la 
prima volta a partire dal 1° 
ottobre 2022 - e del nuovo 
Premio Europeo Rapallo 

Bper Banca 2023. «Lo stes-
so giorno, 11 novembre 
2023, in cui verrà premiata 
la Narrativa e la Saggistica al 
femminile - dichiara la co-
ordinatrice del Premio, Mar-
gherita Rubino - la stessa 
giuria assegnerà il nuovo 
Premio alla miglior scrittrice 
europea, premio per cui sia-
mo già in una fase avanzata 
di scelta». 
Con oltre 100 candidature 
ricevute, si è chiuso dome-
nica 20 agosto il bando per 

partecipare al Premio Rapal-
lo Bper Banca 2023, il rico-
noscimento dedicato alle 
migliori autrici italiane 
nell’ambito della narrativa e 
della saggistica, promosso 
dalla Città di Rapallo con il 
sostegno di Bper Banca. La 
Giuria Popolare - ogni anno 
differente per categorie, as-
sociazioni e ordini professio-
nali coinvolti - è composta 
quest’anno da trenta fra chi-
rurghi, dottori e specialisti al 
femminile che sceglieranno 
la vincitrice della sezione 
‘Costume e Saggistica’ sulla 
base della terna delle finali-
ste indicata dalla Giuria Tec-
nica.
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Diego Pistacchi 

■ Nelle campagne genovesi 
hanno perso il medico «della 
mutua», hanno patito qualche 
periodo, ora hanno trovato un 
«mutua» quasi completa a do-
micilio. Sono storie di entro-
terra e di Sanità che cambia, 
di risorse sempre in calo e di 
necessità che aguzza l’inge-
gno, quelle che arrivano da 
Rovegno e Fontanigorda, da 
Gorreto o da Montebruno, ma 
anche da Rondanina e da Pro-
pata, dai paesini più lontani 
dell’alta Valtrebbia, alle spalle 
di Genova. 
Sono storie di riorganizzazio-
ne della Sanità, che spesso fi-
niscono sopraffatte dalle criti-
che per una lista d’attesa lun-
ga o dalle polemiche politi-
che, ma che raccontano solu-
zioni che sembravano impos-
sibili e che adesso nessuno 
vorrebbe più archiviare. An-
cora ieri, per fare un esempio, 
a Rondanina c’è stata la terza 
tappa del Tour della preven-
zione di Asl3 in Val Trebbia, 
con una task force di speciali-
sti Asl3 per visite in accesso 
diretto con medico, infermie-
re di Comunità e specialista 
cardiologo. È la terza volta che 
avviene quest’estate, ma si 
tratta di un servizio aggiunti-
vo, perché già da diversi mesi, 
gli ambulatori dei principali 
centri della Valtrebbia offro-
no appuntamenti per visite 
mediche, analisi, prestazioni 

di medici specialisti, di conti-
nuità assistenziale, di rsa  ol-
tre che di infermieri di comu-
nità e di famiglia. Di fatto, am-
bulatori che diventano come 
studi di medici di famiglia, ma 
con molte più prestazioni di-
sponibili, aperti a rotazione 5 
o sei giorni la settimana. 

«Si tratta di un servizio che 
ha avuto subito una crescita 
esponenziale che si sta con-
solidando - conferma Davide 
Gonella, responsabile S.S.D. 
integrazione sociosanitaria e 
Ospedale Territorio di Asl3 -. 
Ovviamente in estate abbia-
mo picchi di lavoro e di pre-
stazioni, perché ci sono real-
tà che decuplicano la popola-

zione con l’arrivo dei villeg-
gianti. In media forniamo dal-
le 250 alle 350 prestazioni al 
mese. Un dato ancor più si-
gnificativo è che grazie a que-
sto servizio, nei primi sei me-
si di quest’anno, abbiamo re-
gistrato un calo di accessi al-
la guardia medica del 36% ri-
spetto al 2022, e sempre di cir-
ca il 30% rispetto agli anni 
precedenti». Non solo quindi 
quando sono venuti meno i 
medici di famiglia. E questo 
rappresenta anche un indub-
bio vantaggio per il sistema 
sanitario che sopporta carichi 
minori sui servizi di continui-
tà assistenziale, ma anche 
sull’emergenza, con meno ac-

cessi ai pronto soccorso. 
Quello in atto in Valtrebbia 

è un vero e proprio progetto 
pilota di medicina territoriale 
avviato da Asl3 lo scorso no-
vembre per sperimentare un 
nuovo modello di assistenza 
territoriale in una delle valli 
interne della Provincia di Ge-
nova caratterizzata da caren-
za di assistenza primaria. In 
collaborazione con i sindaci 
dell’Alta Val Trebbia e con le 
diverse realtà locali e d’inte-
sa con l’assessorato alla Sani-
tà di Regione Liguria, Asl3 si 
è posta l’obiettivo di dare una 
risposta ai bisogni sanitari dei 
residenti privi del proprio me-
dico di base per evitare il ri-

corso all’ospedale per la riso-
luzione di problematiche a 
bassa complessità sanitaria o 
peggio ancora la rinuncia ad 
affrontare la problematica 
stessa. 

Tra i servizi offerti, oltre al-
la «normale» visita: misura-
zione parametri vitali, anam-
nesi con eventuale esecuzio-
ne di Ecg, spirometria ed elet-
trocardiogramma, misurazio-
ne glicemia, eventuali prescri-
zioni mediche, educazione 
sanitaria con consigli diagno-
stici o terapeutici e sommini-
strazione di questionari sulla 
salute. Insomma, un medico 
di base e molto di più. Tra le 
novità sperimentate ieri dai 
cittadini di Rondanina l’ese-
cuzione di prestazioni di dia-
gnostica rapida, in particola-
re l’emocromo, attraverso un 
nuovo strumento che consen-
te risultati in tempo reale.  

Il  team multidisciplinare, 
in rete anche con il sistema 
delle farmacie, si avvale di un 
piano integrato di risorse per 
prendere in carico le proble-
matiche sanitarie degli assi-
stiti residenti e dare loro una 
pronta risoluzione. «Garantia-
mo una presenza a rotazione 
nei vari centri per circa 30/35 
ore settimanali - prosegue il 
dottor Gonella -. Anche l’in-
fermiere di famiglia ha le 
competenze per prendere in 
carico le situazioni meno 
complicate o, in contatto di-
retto con il medico, può offri-

Visite ed esami porta a porta in campagna
Il servizio pilota di Asl3 per contrastare la carenza di medici di base nell’entroterra

IL RESPONSABILE: «CROLLATO DEL 36% IL RICORSO ALLA GUARDIA MEDICA»

IL TEAM della Asl 3 ieri a Propata con sindaco e vicesindaco

re già una prima risposta in 
molti altri casi: l’implementa-
zione di soluzioni di teleme-
dicina consentirà, all’interno 
della stessa rete, collegamen-
ti medico-paziente diretti o 
mediati dall’Infermiere di co-
munità sia in ambulatorio sia 
a domicilio. 

Gli utenti possono rivolger-
si in accesso diretto agli am-
bulatori dedicati nei giorni e 
orari di apertura, senza neces-
sità di appuntamento o richie-
sta. È inoltre disponibile un 
numero telefonico dedicato 
per ricevere le richieste dei 
cittadini in relazione alla ne-
cessità di visite mediche, pre-
scrizioni o certificazioni.  

Grazie a questo servizio 
preventivo, Asl3 sta anche co-
stituendo percorsi dedicati al-
le patologie a più elevata pre-
valenza (Diabete Mellito, 
BPCO…) in modo da rendere 
più facile l’accesso ai servizi 
anche nelle aree territorial-
mente più impervie e ciò gra-
zie alla collaborazione con le 
realtà locali, sfruttando tra-
sporti socio-sanitari dedicati 
ai cittadini anziani fragili re-
sidenti nei Comuni interessa-
ti. Asl3 ritiene che questa pro-
gettualità possa rappresenta-
re, in un prossimo futuro, un 
modello da esportare anche 
in altre aree interne e/o nelle 
aree metropolitane nell’ottica 
di una riorganizzazione 
dell’offerta socio sanitaria ter-
ritoriale. 
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